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Le principali norme varate dal Parlamento in base all'accordo governo-sindacati 

Pensioni: i sostanziali miglioramenti 
imposti dalla tenace azione del PCI 

Aumento di 13.000 lire, a partire dal 1° gennaio 1975, per tutte le pensioni INPS inferiori alle centomila mensili - Agganciamento alla dina
mica salariale dal gennaio 1976 - Fatti salvi gli interessi di centinaia di migliaia di braccianti, grazie alla soppressione delle norme sul cumulo 

' V I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I t l l l l l l l l l l l l M l l i m i l l l l l l l l l l l l l H M H I I M I H I M I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I H I I I I I I I M 

La approvazione definitiva 
della legge che migliora 1 trat-
tamentl pensionistici e colle
ga le pensioni alla dinamica 
salariale ha concluso un diffi
cile confronto iniziato neU'ot-
tobre 1974 nell'ambito della 
vertenza generale, aperta dal
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL con 11 padronato e il go
verno, a difesa del bassi red-
diti. La conclusione dell'iter 
legislativo del provvedimento 
corona anche l'impegno dei 
gruppi parlamentari comuni-
sti della Camera e del Sena
to e delle organizzazioni del 
Partito, in direzione della con
quista di una più completa 
riforma del sistema pensioni-
•tico e accoglie con l'aggan
ciamento delle pensioni alla 
dinamica salariale, un altro 
del punti cardine della pro
posta di legge del compagno 
Luigi Longo. presentata al
l'inizio della V Legislatura, 
nel giugno 1968. e che per 
le questioni fondamentali non 
recepite dalla legge numero 
133 del 1969, fu rlpresentata 
all'inizio di questa legislatu
ra nel due rami del Parla
mento. 

Una nuova tappa pud cosi 
considerarsi quindi raggiunta. 

Il governo e la maggioranza 
costretti dai sindacati, dalla 
lotta unitaria dei lavoratori e 
dalla nostra pressione ad ac
cogliere importanti rivendica
zioni hanno però, anche In 
questa occasione tentato di in
trodurre nella legge norme le
sive del diritti di alcuni grup
pi di pensionati, e tra essi 
gli autonomi, in danno del 
quali e stata messa in di
scussione la effettiva parifi
cazione del minimi di pen
sione con quelli del lavoratori 
dipendenti e i braccianti al 
quali si pretendeva di nega
re Il diritto di cumulo tra la 
pensione e la indennità di di
soccupazione; e per realizza
re questo obicttivo hanno ri
tardato la presentazione del 
disegno di legge in Parlamen
to il quale ha dovuto opera
re sotto la pressione di un ve
ro e proprio ricatto, costituito 
dalla mancanza di tempo per 
una distesa e seria discussio
ne e per un confronto co
struttivo tra Parlamento e po
tere esecutivo. 

Una battaglia quella con-
dotta dal comunisti nelle com
missioni della Camera e del 
Senato, contro le più macro
scopiche storture e per il mi
glioramento del testo gover
nativo pur nelle difficili con
dizioni imposte all'Iter parla
mentare della legge. Essa co. 
si come esce dal Parlamento 
nel punti essenziali presenta 
le seguenti caratteristiche. 

AUMENTO DELLE PENSIONI 
LAVORATORI DIPENDENTI 

Nel complesso quasi IO mi-
lioni di cittadini usufruiscono 
dell'aumento di 13 mila lire al 
mese e tutte le pensioni INPS 
saranno agganciate alla di
namica salariale. 

La misura delle pensioni de. 
gli assicurati presso 11 Fon
do lavoratori dipendenti o 
presso la gestione speciale del 
lavoratori delle miniere, cave 
e torbiere e presso il soppres
so fondo Invalidità e vecchiaia 
per gli operai delle miniere di 
zolfo della Sicilia, è portata 
dal 1. gennaio 1975 a Lire 
55.050. Con un aumento com
plessivo (che comprende an
che l'aumento d! scala mo
bile maturato al 31 dicem
bre 1974) di 14 mila lire, 
Sempre dal 1. gennaio 1975, 
le pensioni comprese tra le 
42.950 e le 100 mila lire. In vi-
gore al 31 dicembre 1974, 
avranno un aumento netto di 
13 mila lire, comprensive co
me 1 minimi dell'aumento già 
Intercorso per effetto degli 
scatti di scala mobile. 

AUMENTO DELLE PENSIONI 
LAVORATORI AUTONOMI 

La misura delle prestazio
ni per i pensionati a carico 
delle Gestioni speciali (col-
tivatorl diretti, mezzadri, co
loni, artigiani, commercian
ti) è portata a lire 47.800 con 
un aumento netto di Lire 13 
mila, comprensive anche esse 
degli aumenti maturati al 31 
dicembre 1974 per effetto dei-
la scala mobile. 

Nell'ultimo comma dell'ar
ticolo 2 che fissa gli aumen
ti del minimi per gli autono. 
mi 11 governo ha voluto Inse
rire una norma che, nei fat
ti, a partire dal 1. gennaio 
1977 vanificherà 11 principio 
della parità del minimi di 
pensione tra lavoratori auto
nomi e lavoratori dipendenti. 

DI questo comma con 1 co
munisti, avevano chiesto IH 
«oppressione tutti 1 gruppi 
parlamentari. Da parte del 
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112000 

44500 
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Queste pensioni, a partire dal 1. gennaio 1976. fruiranno degli aumenti annuali di scala 
mobile e di quelli collegati alla dinamica salariale. 

Numero di pensionali che beneficeranno degli 
Pensioni INPS lavoratori dipendenti 
Pensioni INPS coltivatori diretti 
Pensioni INPS artigiani 
Pensioni INPS commercianti 
Pensioni sociali 
Pensioni invalidi civili, ciechi, sordomuti 

TOTALE 

aumenti 
5.896.622 
2.004.365 

356.067 
313.565 
800.000 
270.000 

9.640.219 

ministro del Tesoro vi è stato i da democristiani e socialisti. 
Ma al momento del voto, la 
maggioranza ha subito pas
sivamente la prevaricazione 
del ministero del Tesoro. 

AGGANCIO PER LE PENSIONI 
SUPERIORI Al e MINIMI » 

Per le, pensioni superiori al 
minimi, l'aggancio alla dina
mica salariale — che va in vi
gore dal 1. gennaio 1976 — 
è detcrminato da un dupli, 
ce meccanismo: vi è in primo 
luogo una quota fissa identica 
per tutti correlata al sistema 
in atto cioè alla scala mobi
le per 1 lavoratori in attivi
tà ; a questo si aggiunge una 
seconda quota In percentuale 
sull'ammontare della pensio
ne dell'anno precedente. Tale 
quota sarà pari alla differen
za tra l'Indice di variazione 
complessiva del salari minimi 
contrattuali dell'industria e lo 
Indice del costo della vita (di
namica salariale netta, depu
rata, cioè, degli aumenti del 
costo della vita). In pratica 
una pensione di 100 mila li
re mensili nel 1975, avrà nel 
1976 un aumento per «quota 
fissa» di lire 16.400 più un 
aumento per «quota percen
tuale » di Lire 3 mila con 
aumento totale mensile per 
l'anno prossimo di lire 19.400; 
una pensione di 150 mila lire, 
registra un aumento per 
« quota fissa » sempre di lire 
16.400 e un aumento per 
« quota percentuale » di lire 
4.500 mensili, per un totale 
mensile di aumento di li
re 20.900. 

Anche qui il governo ha In
trodotto una misura limitati
va. Occorre considerare che 
già oggi il pensionato che con
tinua a lavorare ha una trat
tenuta sulla pensione; il go
verno ha voluto evitare — 
respingendo un emendamento 
comunista — che tale pensio
nato possa beneficiare degli 
aumenti relativi al costo della 
vita (scala mobile). 

CUMULO TRA LA PENSIONE 
E L'INDENNITÀ' 
DI DISOCCUPAZIONE 

Il governo ha tentato di 
colpire In modo assai gra
ve quel lavoratori pensionati 
che, a causa degli irrisori 
trattamenti, sono costretti a 
lavorare e possono cosi con
seguire il diritto alla appo
sita indennità nel periodi di 
disoccupazione. Con la nor
ma governativa si voleva ren
dere totalmente Incompatibi
le il cumulo tra la pensione 
e la Indennità di disoccupa
zione. Questa misura avreb* 
be colpito in modo particola
re la grande parte del brac
cianti agricoli Italiani, ed In 
modo particolare quelli meri
dionali. 

L'azione del gruppo comu
nista che ha presentato un 
proprio emendamento di sop
pressione totale della norma 
— assieme alla pronta rea
zione dei sindacati — ha 
determinato le condizioni per 
Riungere ad una radicale mo
difica, tanto da salvaguarda
re la quasi totalità degli 
aventi diritto alla indennità 
di disoccupazione. Infatti, una 
volta respinto l'emendamen
to principale soppressivo del 
PCI. la maggioranza è stata 
costretta ad accettare comun
que, la sostanza di tale emen
damento, stabilendo che 11 di
vieto di cumulo non è ope
rante nei confronti di pensio
ni che siano Inferiori alle 100 
mila lire mensili. 

I comunisti hanno anche 
chiesto che questo « tetto » di 
100 mila lire non rosse rigido, 
ma considerato In maniera 

però il più reciso diniego. 
L'emendamento «oppressivo è 
stato, alla fine, votato soltan
to dal parlamentari del PCI. 
La maggioranza governativa 
ha cosi permesso che passas
se una norma che costituisce 
una beffa nel confronti del 
milioni di pensionati coltiva
tori diretti, artigiani e com
mercianti. 

PENSIONI SOCIALI 
Le pensioni sociali sem

pre a decorrere dal 1. gen
naio 1875, sono state eleva
te a Lire 33.850 mensili, con 
un aumento di lire 13 mi
la. I limiti di reddito che 
consentivano 11 diritto alla 
pensione sociale sono stati 
portati da L. 336.050 e 1 mi
lione 320 mila a lire 505.050 
e 1.560.000. 

CATEGORIE PROTETTE 
Le, pensione dal 1. gennaio 

1975 è elevata a lire 51 mi
la mensili per 1 ciechi assolu
ti, a lire 38 mila per coloro 
che abbiano un residuo visi
vo non superiore a un vente
simo in entrambi gli occhi. 
Per 1 ciechi ospitati In appo
siti Istituti, la pensioni è por
tata a L. 28.500 mensili se 
ciechi assoluti; a lire 24.500 
se ciechi minorati con resi
duo visivo non superiore a un 
ventesimo; I minorati con re
siduo visivo superiore ad un 
ventesimo ma Inferiore ad un 
decimo percepiranno lire 35 
mila, 

L'Indennità di accompagna
mento al ciechi civili è ele
vata su emendamento parla
mentare a lire 35 mila men
sili. 

AUMENTO PENSIONI PER I 
MUTILATI E INVALIDI CIVILI 

Per gli invalidi civili total
mente Inabili 1 nuovi livelli 
di pensione — dal 1. gennaio 
1975 — sono portati a lire 38 
mila; per gli Invalidi civili 
con riduzione del due terzi 
della capacità lavorativa a li
re 35 mila. L'assegno mensi
le di accompagnamento per 
gli Invalidi civili minori (In
trodotto anche esso su Ini
ziativa del PCI) è portato a 
lire 35 mila, e a 38 mila 
l'assegno mensile per l sor
domuti. 

SCALA MOBILE PER 
LE CATEGORIE PROTETTE 

Per 1 ciechi, Invalidi civili 
e sordomuti a partire dal 1 
gennaio 1976. viene Istituita 
la scala mobile, con la stes* 
sa disciplina per I tratta
menti minimi a carico del-
l'INPS. Il governo ha rifiu
tato analogo trattamento al
l'assegno di accompagna
mento. 

AGGANCIAMENTO 
DEL TRATTAMENTO MINIMO 
ALLA DINAMICA SALARIALE 

L'Importo mensile del trat
tamento minimo di pensione. 
a partire dal 1. gennaio di 
ciascun anno, è aumentato di 
una percentuale pari all'au
mento percentuale delle re
tribuzioni minime contrattua
li degli operai dell'Industria. 

Anche qui II governo ha vo
luto Introdurre una norma li
mitativa: Il divieto di calco
lo, a! tini delle variazioni al
le pensioni della eventuale ri
duzione contrattuale dell'ora
rio di lavoro, una riduzione 
che di fatto costituisce, per 
li lavoratore In attività che la 
consegue, un aumento del sa
larlo orario e giornaliero. Per 
la soppressione di questa nor
ma, emendamenti erano stati 
presentati, con l comunisti. ' dinamica, agganciandolo al 
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valore delle pensioni. La 
maggioranza ha però respln. 
to la proposta. 

INVALIDITÀ' 
PENSIONABILE 

In questa materia da anni è 
in atto, da parte del gover
no Il tentativo di colpire 1 
pensionati di Invalidità, gran
de parte dei quali è costituita 
da coltivatori diretti. 

Con l'articolo 24 della leg
ge, infatti, è stato stabilito 
che si considera Invalido l'as
sicurato la cui capacità di 
guadagno, In occupazioni con-
facenti alle sue attitudini, sia 
ridotta In modo permanente, 
a causa di Infermità o difet
to fisico o mentale, a meno 
di un terzo. La formulazione 
della norma poteva mettere 
In forse in sede di eventuali 
revisioni di pensioni già con
cesse il diritto già acquisito. 

In secondo luogo si Intro
duceva col disegno di legge 
una modifica all'articolo 10 
del decreto legge 14 aprile 
1939, n. 636, con la quale si 
stabiliva un rapporto di cau
salità tra infermità e riduzio
ne della capacità di guadagno 
limitando quindi il diritto al
la pensione. 

•In terzo luogo, si variava 
la norma relativa alla va
lidità dei contributi volonta
ri ai fini dell'ottenimento del
la pensione di invalidità. 

Per iniziativa dei comuni
sti, si e impedito che le pen
sioni già concesse sulla base 
della precedente più favore
vole normativa siano sotto
poste a revisione sulla base 
della nuova. Inoltre, si è riu
sciti a mantenere inalterata 
la normativa del contributi 
volontari. 

PENSIONI DI REVERSIBILITÀ' 
Un importante risultato è 

stato qui ottenuto grazie ad 
un emendamento proposto dal 
gruppo comunista. La questio
ne concerne la pensione di re
versibilità per le donne spo
sate a ultra settantaduenni 
e rimaste vedove prima del 
compimento di due anni di 
matrimonio. E' una iniquità 
del nostro sistema giuridico 
che i comunisti, con la loro 
Iniziativa, hanno oggi in par
te corretto. E' stato accolto 
infatti un emendamento che 
stabilisce che tali vedove han
no diritto alla reversibilità 
quando sia nata prole postu
ma o quando 11 decesso del 
coniuge sia avvenuto per in
fortunio sul lavoro, per malat
tia professionale o per cau
sa di guerra o di servizio. 
Tale diritto è esteso alle ve
dove di ultrasettantaduennl, 
che abbiano celebrato matri
monio successivamente alla 
sentenza d! scioglimento del 
precedente matrimonio pro
nunciata per effetto della leg

ge sul divorzio, ma non oltre 
il 31 dicembre 1975. 

PREVIDENZA MARINARA 
Con emendamento comuni

sta è stato ottenuto, a modifi
ca di una precedente legge 
che anche al marittimi di ter
za categoria Imbarcati su na
tanti al disotto di 10 tonnel
late di stazza siano estesi 1 
benefici di cui all'articolo 8 
della legge 22 febbraio 1973, 
n. 27. E 1 termini per la 
presentazione delle domande 
sono riaperti per un periodo 
di sei mesi. 

CARICHI FISCALI 
SULLE PENSIONI 

Sono stati respinti dalla 
maggioranza due emenda
menti comunisti: uno relati
vo alla esenzione dalla im
posta sul reddito delle per
sone fisiche delle pensioni ed 
altri assegni equiparati che 
non superino le 150 mila li
re mensili, l'altro relativo al
la esenzione da Imposte degli 
arretrati di pensioni 11 cui 
importo globale annuo risul
ti inferiore ai limiti previsti 
per Imponibilità fiscale. 

A proposito di questo ulti
mo emendamento 11 ministro 
del Lavoro, al quale 1 deputa
ti del PCI avevano richiesto 
una azione Immediata anche 
attraverso una Interrogazione 
(Dolche la tassazione si appe-
lesa perfino Illegittima) ha 
assicurato di porre la questio
ne al ministro delle Finanze 
per giungere anche sul pla
no amministrativo ad un po
sitivo accoEhmento. 

CUMULABILITA' PENSIONI 
SOCIALI E DI GUERRA 

FI' stato respinto dalla mag
gioranza un altro emenda
mento mirante ad abolire il 
divieto di cumulo t ra pen
sione sociale e pensione di 
reversibilità di vedova, geni
tore o collaterale di caduto in 
guerra. 

La legge contiene anche 
una serie di norme relative 
alle contribuzioni, al fondo 
lavoratori dipendenti, alla 
cassa unica assegni familiari 
e alle gestioni speciali dei la
voratori autonomi. Si t rat ta 
però di norme assolutamen
te parziali ed 11 governo, an

cora una volta, 6fugge ad un 
dibattito serio sul riordina
mento radicale della mate
ria che porti fino a quando 
non si sarà giunti alla fi
scalizzazione degli oneri so
ciali, alla unificazione del 
contributo e della riscossio
ne, e che veda lo Stato Im
pegnato in misura totalmente 
diversa nel concorso per il 
riequ'.llbno delle diverse ge
stioni. 

Su questa materia, come 
sul problemi della unificazio
ne del trattamenti e della 
riorganizzazione degli istituti 
previdenziali, 1 parlamentar! 
comunisti si Impegneranno nel 
futuro ad elaborare una nuo
va, organica proposta di leg
ge, che dovrà costituire la 
piattaforma della Iniziativa e 
dell» lotta politica e di mas
sa per gli anni a venire. 

A cura di 
Mario Pochetti 

e Antonio Di Mauro 

L'INPS pagherà 
a giugno 

gli aumenti 
e gli arretrati 

« L'INPS pacherà subito !e 
nuove pensioni*: lo afferma un 
comunicato dall'Istituto di pre
videnza sociale nel quale si pre
cisa che i mandati relativi agli 
aumenti e ajzli arretrati saranno 
disponibili presso sii Uffici pa
gatori: dal <> giugno por le pen
sioni di invalidila, di vecchiaia 
ed ai superstiti delle categorie 
artigiani e commercianti, per le 
pensioni di invalidità e ai super
stiti della categoria coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni, per le 
pensioni marinare; dal 10 giù- , 
gno per le pensioni di invalidità i 
degli ex lavoratori dipendenti: I 
dal 13 giupno per le pensioni ai | 
superstiti di ex lavoratori dipen- . 
denti. | 

Per coloro i quali percepisco- j 
no pensioni superiori ai vecchi ! 
minimi sarano corrisposti accon* j 
ti 

mese famiglia 

tuo figlio merita un premio 
centomila lire di sconto 
sui rembrandt 2002 e 2003, per esempio 
Vai subito, con la tua famiglia al completo però, presso uno dei tanti punti 
di vendita Roller e chiedi delle facilitazioni del mese «famiglia roller». 
! roller sono progettati per la vita felice della tua famiglia. Sono belli e 
perfetti perché escono dalle linee di montaggio più moderne d'Europa. 
Roller è anche la più grande organizzazione di assistenza, presento in 
tutta l'Italia e anche all'estero. Roller è pronto a darti una mano, do
vunque tu sei.* 
* Il roller club II propone: vacanze Irt Calabria. 

roller calenzano fìrenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 
L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 
PREMI QUALITÀ MERCURIO DORO EUROFAMA I NUMERO UNO 

• • H I l U l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l I K K I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l M I I I I I M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I t l I I I I I I I I I M I I I I I M I I M I I I I I I I I I M M M M I I . I M I I I M I M I I 

",-< 

Soddisfazione 
di Cgil Cisl Uil 

La più viva soddisfa
zione per l'avvenuta ap
provazione della legge 
sulle pensioni 6 stata 
espressa dalla Federazio
ne CGIL-CISL-UIL. « II 
voto del Parlamento — 
afferma un comunicato - -
premia la lunga e tena
ce lotta unitaria dei la
voratori, del pensionati e 
delle loro organizzazio
ni ». Dopo aver ricordato 
i più Importanti miglio
ramenti contenuti nel 
provvedimento — aumen
to di 13 mila lire men
sili a partire dal 1. gen
naio '75 per le pensioni 
inferiori alle centomila li
re mensili, per le pensio
ni sociali e per quelle de
gli Invalidi; l'aggancia
mento alla dinamica sa
lariale a partire dal 1. 
gennaio '76 — la Federa
zione rileva come fatti 
positivi « la rapidità con 
la quale 11 Parlamento ha 
approvato tale provvedi
mento nonché le modifi
che apportato al testo 
predisposto da! governo, 
rendendo tra l'altro pos
sibile il cumulo delle pen
sioni inferiori a lire 100 
mila mensili con 1 tratta
menti di disoccupazione. 
In tal modo la legge è 
più aderente all'Intesa 
fra governo e sindacati ». 

La Federazione unitaria 
sollecita poi il Consiglio 
del ministri a tradurre 
in disegno di legge gli a c 
cordi governo-sindacati 
concernenti il migliora
mento del trattamenti 
speciali di disoccupazione 
e dell'indennità tempora
nea d'Infortunio per i 
braccianti agricoli, cosi 
come sollecita la ripresa 
della trattativa per esten
dere l'agganciamento al
la dinamica salariale an
che per le pensioni degli 
statali e de] dipendenti 
dagli Enti locali. 

La montagna è viva quando 
la stia gente non è costretta 

ad abbandonarla. 
Allora sorride, ospitale. 

Questo succede in Emilia Romagna. 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi l'ama 

Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna 
Comitato di coordinamento per le attività promozionali 

delle Città d'Arte - Terme - Appennino 


